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hotel di Livigno e dell’Alta Valle  
proponendo di introdurre a 
menù Galletto Vallespluga e Bir-
ra 1816 a partire dalla stagione 
invernale 2023, anche in vista 
delle Olimpiadi  2026 che passe-
ranno da Livigno». 

Il Galletto Top of the moun-
tain viene lavorato a mano e im-
preziosito da una marinatura 
nata dall’unione di ingredienti 
di alta montagna come un mix di 
erbe medicinali a base di achil-
lea moscata, timo e bacche di gi-
nepro. La Birra Helles Top of the 
mountain è nata invece dall’arti-
gianalità di Andrea Rocca, uno 
dei quindici biersommelier ma-
ster al mondo e membro Doe-
mens.

home. «Il progetto Top of the 
Mountain nasce per valorizzare 
la nostra casa, le Alpi lombarde, 
e le attività ricettive che con pas-
sione animano il nostro territo-
rio - hanno spiegato Valle Spluga 
e 1816 - L’obiettivo è promuove-
re il Galletto Vallespluga e 1816 – 
La Birra più alta d’Europa grazie 
a una partnership esclusiva. Ab-
biamo quindi pensato di coin-
volgere ristoranti, locali, rifugi e 

rificio più alto d’Europa situato 
a 1816 metri, lanciano il progetto 
Top of The Mountain.

L’iniziativa nasce per valoriz-
zare il territorio di origine delle 
due aziende, ovvero le Alpi, e due 
prodotti italiani di eccellenza ri-
conosciuti in tutto il mondo, ri-
spondendo alle più moderne 
esigenze del panorama Fo-
od&Beverage quando si parla di 
Food Service, Horeca e Out of 

Idee per il menù
L’azienda Valle Spluga
e quella del Piccolo Tibet
lanciano il progetto 
Top of The Mountain

Due prodotti, una sola 
idea. Valle Spluga, leader nel-
l’avicoltura di alta gamma grazie 
al suo Galletto Vallespluga, e 
1816 – La Birra di Livigno, il bir-

Galletto e Birra di Livigno
Unione nel segno del gusto

Da sinistra: Dante Milani (Galletto Valle Spluga), Andrea Rocca 
(1816 – La Birra di Livigno) e Luca Moretti (Apt Livigno)

All’incontro a Milano era presente anche l’azienda morbegnese di Carlo De Agostini e Barbara Bongetta

Trovare e trattenere
manodopera in azienda
«Il 40% fa fatica»

Sondrio

Monica Bortolotti

Guerra, crisi energeti-
ca e stretta monetaria, eppure la 
domanda di lavoro - oltre la me-
tà proveniente da piccole e me-
die imprese - rimane tonica. 

Un trend a cui si affianca però 
un rilevante e crescente misma-
tch tra domanda ed offerta di la-
voro, fenomeno che colpisce 
maggiormente le pmi (piccole e 
medie imprese) e l’artigianato 
che senza personale faticano a 
far crescere il proprio volume 
d’affari. 

È questo il quadro che emer-
ge dal rapporto di Confartigia-
nato Lombardia “Impronte 
d’impresa. Un’identità d’avan-
guardia per le pmi” presentato 
nei giorni scorsi a Milano. 

Economia e politica
L’evento ha visto confrontarsi il 
mondo economico e la politica, 
con Confartigianato Lombar-
dia al tavolo con Regione e tante 
imprese a portare la propria 
concreta testimonianza, tra le 
quali ha spiccato anche la Wa-
termelon Film & Animation srl 
(Morbegno) di Carlo De Agosti-
ni e Barbara Bongetta.  «Lo stu-

In Valtellina. Sono alcuni dei numeri che emergono
dal rapporto di Confartigianato Lombardia sulle pmi
Tante le imprese   che cercano di fidelizzare i lavoratori

dio non è una fredda e asettica 
carrellata di numeri, l’appro-
fondimento dei fenomeni nasce 
dall’indicazione delle imprese 
associate - spiega il presidente 
di Confartigianato Lombardia, 
Eugenio Massetti -. In prepara-
zione allo studio quantitativo, 
infatti, sono stati organizzati 
due focus group per ascoltare 
dalla viva voce degli imprendi-
tori le fatiche e i successi, i cam-
biamenti e gli ostacoli principali 
affrontati nell’ultimo anno». Un 
focus è stato dedicato al capitolo 

persone, capitale di conoscenza 
e competenze, oltre che di rela-
zioni. 

E da qui è emersa, ancora una 
volta, una delle difficoltà mag-
giori che imprese e artigiani in-
contrano nelle loro attività quo-
tidiane: il reperimento della 
manodopera. Tra le pmi della 
provincia di Sondrio con dipen-
denti, circa il 40% sottolinea la 
fatica a trovare e trattenere ma-
nodopera, situazione migliore 
rispetto al 69% della media lom-
barda. Questo aspetto rappre-
senta ancor più un ostacolo per 
le imprese che impiegano tempi 
lunghi, superiori all’anno, per 
formare neoassunti (71,6%). 

Una media di 15 mesi
In linea generale, le pmi hanno 
mediamente bisogno di 15 mesi 
per trasmettere il loro sapere/
saper fare, pertanto è chiaro 
quanto diventino preziose le 
persone che hanno affrontato e 
positivamente concluso questo 
iter. La carenza di lavoratori 
preparati e formati è la prima 
causa dell’incapacità delle im-
prese di far fronte alla crescita 
degli ordini: un campanello di 
allarme che suona per il 46% 

delle aziende a target.  Tante im-
prese in Valtellina si sono già at-
tivate per fidelizzare e attrarre 
personale, più del 29% ha rico-
nosciuto premi di produzione ai 
lavoratori, il 25% circa ha attiva-
to o intensificato collaborazioni 
con scuole, il 24% ha introdotti 
pacchetti welfare aziendale 
(bonus benzina, ticket per il pa-
sto, buoni acquisti e così via). 

Uno scenario in cui la forma-
zione rappresenta un elemento 
fondamentale per permettere 
agli individui di apprendere le 
competenze necessarie ad af-
frontare i cambiamenti sociali, 
economici, lavorativi che stan-
no trasformando le società, così 
come l’orientamento scolastico, 
sin dalle scuole secondarie di 
primo grado, che rimane secon-
do Confartigianato una delle 

principali leve per sopperire al-
la mancanza di personale del 
tessuto produttivo valtellinese 
tenendo presente che più del 
50% degli ingressi del mondo 
del lavoro dovrà avere anche 
competenze green e non solo 
tecniche specifiche.

Robotica e tecnologie
La contrazione demografica e il 
disallineamento domanda-of-
ferta di lavoro possono essere in 
qualche modo attutiti dall’evo-
luzione della robotica e di tec-
nologie: una pmi su 4 ritiene che 
lo sviluppo dell’intelligenza ar-
tificiale potrà avere impatti più 
o meno rilevanti sull’attività 
della propria impresa. 

Ma poiché le conseguenze 
sull’impresa dell’avanzare della 
tecnologia ha ancora margini 

incerti, solo l’8,2% dichiara di 
conoscere nel dettaglio i reali 
sviluppi sul proprio settore. 

Nello specifico, il 10,3% degli 
intervistati ha perso delle com-
messe a seguito di automazione 
e robotizzazione dei processi 
produttivi dei committenti. A 
far da contrappeso, un 5,7% del-
le imprese offre beni e servizi in 
ambiti applicativi di robotica e 
IA. 

Nel complesso, in provincia 
di Sondrio solo il 6,6% delle im-
prese ha investito in ambiti di 
applicazione dell’IA, dato infe-
riori rispetto alla media lombar-
da del quasi 10%. Guardando 
però alle prospettive di investi-
mento la percentuale di inten-
zione delle imprese del territo-
rio sale a oltre il 12%. 
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n All’incontro
la testimonianza
della Watermelon 
Film & Animation 
di Morbegno

n La situazione 
in Valle è migliore 
rispetto al 69% 
della media 
lombarda
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Forniture industriali in Svizzera, opportunità per le imprese italiane: un webinar con la Bps
SONDRIO (brc) La Banca Popolare di Sondrio,
tramite il suo Servizio Internazionale, pro-
segue gli incontri formativi dedicati alle azien-
de italiane interessate a migliorare le proprie
conoscenze sui mercati internazionali.

Lunedì 6 novembre, dalle 9.30 alle 10.30, in
collaborazione con la Camera di Commercio
Italiana per la Svizzera, è in programma un
seminario online dedicato al mercato elvetico

e alle opportunità offerte nell’ambito della
fornitura industriale. Si tratta del primo ap-
puntamento di un percorso di accompagna-
mento rivolto alle aziende clienti, attive nel
settore, alla ricerca di nuovi partner com-
m e rc ia l i .

Il seminario verrà trasmesso come sempre
tramite la piattaforma Webex e la parteci-
pazione è gratuita, previa iscrizione entro il 2

novembre tramite l’apposito modulo a di-
sposizione sulla piattaforma Business School
al seguente businessschool.popso.it. Per ul-
teriori informazioni è possibile rivolgersi a
qualsiasi filiale della banca o al Servizio In-
ternazionale (telefono 0342-528783 o
0342-528553, e-mail: businessclass@pop-
s o.it).
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In occasione del 45esimo anniversario di fondazione, l’azienda di Dubino ha promosso un progetto di responsabilità sociale

RingMill al fianco dei ragazzi con autismo
A l l’incontro con gli oltre 200 dipendenti ha preso parte Marco Riva, general manager Yamaha nel Reparto Corse MotoGp

DUBINO (brc) Esattame nte
dopo 45 anni, RingMill è
protagonista assoluta e lea-
der nel settore della pro-
duzione di forgiati e anelli
la m i nat i .

Oggi l’impresa impiega più
di 200 dipendenti e si svi-
luppa su un terreno di
110mila metri quadrati, per
una superficie coperta di
45mila metri quadrati e con
una capacità di forgia su-
periore alle 50 mila tonnel-
late all’anno, per poi essere
lavorate e spedite in ogni
parte del mondo: punto di
forza la qualità, anche grazie
a l l’utilizzo della materia pri-
ma e le sinergie lavorative
createsi con l’altra grande
impresa di famiglia, Acciaie-
ria Rubiera Special Steel.

Un ’attenzione particolare
viene data all’ambiente e al
risparmio energetico, tanto
che già nel 2012 l’azienda ha
inaugurato un impianto fo-
tovoltaico che ad oggi ha
permesso di produrre oltre 2
milioni di KWh di energia
pu l i t a.

Numeri ed investimenti
che hanno tra le altre cose
permesso a RingMill di ot-
tenere la certificazione Iso
50001 riservata a quelle
aziende che mettono in atto
procedure dedicate al siste-
ma di gestione dell’energia e

che consentono di miglio-
rare di continuo l’efficienza
energ etica.

Un percorso avviato da an-
ni e che ha sempre nuovi
progetti in cantiere. Progetti
mirati a rafforzare la propria
posizione sul mercato, e con
una attenzione sempre mag-
giore all’ambiente ed al so-
ciale. Di prossima pubbli-
cazione sarà anche il primo
Report di Sostenibilità azien-
dale che darà pienamente

conto delle strategie di RSI
az i e n da l i .

A questo proposito, come
festeggiare al meglio il 45esi-
mo anniversario se non an-
nunciando un importante
progetto rivolto ai ragazzi
autistici durante l’evento in
presenza di dipendenti e fa-
miliari? RingMill ha dato in-
fatti pieno appoggio a La
Nostra Famiglia di Bosisio
Parini - struttura all’ava n-
guardia in questo campo - e

a Marco Riva, general ma-
nager Yamaha nel Reparto
Corse MotoGP per un pro-
getto pilota che avviasse ra-
gazzi autistici ad alto fun-
zionamento, cioè in grado di
dimostrare un certo grado di
autosufficienza, al mondo
della meccanica.

«Abbiamo abbracciato con
entusiasmo il progetto Two
Wheels Experience - com-
menta l’ingegner Nicola Gal-
p erti, presidente di RingMill

- Non si tratta solo di be-
neficenza né tantomeno di
un palliativo. Anzi. Si tratta
di fornire a questi ragazzi il
terreno più adatto a far fio-
rire il loro talento. Siamo
certi che, grazie ai profes-
sionisti de La Nostra Fami-
glia, e a questi straordinari
volontari ed a tutte le realtà
che si stanno mettendo in
gioco in questo progetto, i
ragazzi coinvolti potranno
appassionarsi al mondo del-

la moto e della meccanica,
misurarsi in attività nuove,
sviluppare competenze e in-
te re ssi » .

E aggiunge: «Per quanto
importante e innovativo, è
questo solo l’ultimo in or-
dine di tempo dei progetti
sostenuti da RingMill, che da
sempre cerca di dare il pro-
prio appoggio alle associa-
zioni sportive, culturali e di
volontariato, ai ragazzi grazie
a borse di studio all’estero e:
basti pensare al Festival Mu-
sica sull’Acqua di cui siamo
da sempre Main Sponsor».

Una posizione condivisa
dal managing director S e-
bastian Galperti: «Siamo lie-
ti che a queste esperienze si
aggiunga ora Twex. Siamo
fiduciosi che questo primo
progetto pilota sarà un suc-
cesso e potrà costituire la
base perché tanti altri ra-
gazzi in futuro possano per-
correre lo stesso sentiero di
inclusione e crescita perso-
nale e professionale. Nel mio
ruolo da managing director
sono abituato a guardare
avanti e concretizzare nuovi
progetti, quali risultati aspet-
tarmi: ebbene, ogni volta che
guardo all’orizzonte del pro-
getto Twex, devo dire che
quello che vedo mi piace
m o l to » .
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Bps colloca con successo un covered bond da 500 milioni di euro
L’operazione, dedicata a investitori istituzionali ha completato il piano di funding a medio-lungo termine relativo al 2023 del Piano Industriale Next Ste p

SONDRIO (brc) La Banca Po-
polare di Sondrio ha collocato
con successo presso investi-
tori istituzionali una nuova
emissione di covered bond
per un importo benchmark
pari a 500 milioni di euro e
durata di 5 anni. Il colloca-
mento è stato realizzato
ne ll’ambito del programma

di obbligazioni bancarie ga-
rantite da cinque miliardi di
euro, assistito interamente da
mutui residenziali.

L’operazione ha visto una
buona partecipazione da par-
te di oltre 50 investitori con
richieste complessive che du-
rante la fase di esecuzione del
mandato hanno raggiunto un

ammontare superiore a 770
milioni di euro e sottoscri-
zioni finali con una preva-
lenza di soggetti istituzionali
esteri (52% circa) rispetto a
quelli domestici. Lo spread,
inizialmente annunciato pari
a mid-swap +83 punti base, è
stato di conseguenza ridotto
fino al livello finale di 81 punti

base sopra il tasso mid-swap a
5 anni.

La cedola fissa annuale è
pari al 4,125%, con un prezzo
di emissione dell’obbligazio -
ne stabilito a 99,536% e sca-
denza il 24 ottobre 2028. La
data di regolamento della
transazione è prevista per il
24 ottobre.

Il titolo, riservato agli in-
vestitori istituzionali, sarà
quotato presso il Luxembourg
Stock Exchange. Il rating at-
teso dell’obbligazione da par-
te dell’agenzia Fitch è di AA.

Con l’operazione annun-
ciata martedì, la Banca Po-
polare di Sondrio ha com-
pletato il piano di funding a

medio-lungo termine relativo
al 2023, facente parte del Pia-
no Industriale 2022-25 Next
Ste p.

In qualità di Global Coor-
dinator dell’emissione hanno
agito Intesa Sanpaolo (Divi-
sione Imi Cib) e UniCredit
Bank Ag mentre in qualità di
Joint Bookrunners hanno
operato Banca Akros, Erste
Group Ag, Intesa Sanpaolo
(Divisione Imi Cib), Lbbw,
Natixis, Raiffeisen Bank Inter-
national Ag e UniCredit Bank
A g.
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Alcune immagini scattate in occasione della festa per i 45 anni di RingMill alla quale ha preso
parte anche Marco Riva, general manager Yamaha nel Reparto Corse MotoGp e che ha visto
l’azienda presentare il progetto per l’inserimento di persone affette da autismo

Presentato il rapporto annuale di Confartigianato Lombardia. Tra le imprese testimonial una è di Morbegno

Pmi artigiane tra carenza di personale e IA
SONDRIO (brc) «Impronte d’i mp re sa.
Un ’identità d’avanguardia per le
Pmi» è il titolo dell’evento che si è
svolto martedì a Milano quando è
stato presentato il rapporto sulla pic-
cola e media impresa lombarda di
Confartigianato Lombardia. Un
evento con diverse imprese testimo-
nial, tra le quali la Watermelon Film
& Animation (con sede a Morbegno)
di Carlo De Agostini e Barbara Bon-
g etta.

Molti i temi al centro dell’atten -
zione, sottolineati dal presidente re-
gionale di Confartigianato Eug enio
Mass etti: «Lo studio non è una fred-
da e asettica carrellata di numeri,
l’approfondimento dei fenomeni na-
sce dall’indicazione delle imprese as-
sociate. In preparazione allo studio
quantitativo, infatti, sono stati or-
ganizzati due focus group per ascol-
tare dalla viva voce degli impren-
ditori le fatiche e i successi, i cam-
biamenti e gli ostacoli principali af-
frontati nell'ultimo anno».

Uno di questi ha riguardato l ca-
pitolo persone, che per gli impren-
ditori sono capitale di conoscenza e
competenze, oltreché di relazioni.

Tra le Pmi della provincia di Son-

drio con dipendenti, circa il 40%
sottolinea la fatica a trovare e trat-
tenere manodopera, situazione mi-
gliore rispetto al 69% medio lom-
bardo. Questo aspetto rappresenta
ancor più un ostacolo per le imprese
che impiegano tempi lunghi, supe-
riori all’anno, per formare neoassunti
(71,6%). In linea generale, le Pmi
hanno mediamente bisogno di 15
mesi per trasmettere il loro saper
fare, pertanto è chiaro quanto di-
ventino preziose le persone che han-
no affrontato e positivamente con-
cluso questo iter. La carenza di la-
voratori preparati e formati è la prima
causa dell’incapacità delle imprese di
far fronte alla crescita degli ordini: un
campanello di allarme che suona per
il 46% delle aziende a target.

Tante imprese sul nostro territorio
si sono già attivate per fidelizzare e

attrarre personale, più del 29% ha
riconosciuto premi di produzione ai
lavoratori, il 25% circa ha attivato o
intensificato collaborazioni con
scuole, il 24% ha introdotti pacchetti
welfare aziendale (bonus benzina,
ticket per il pasto, buoni acquisti e
così via).

L’orientamento scolastico, sin dal-
le scuole secondarie di primo grado,
rimane una delle principali leve per
sopperire alla mancanza di perso-
nale del tessuto produttivo di Val-
tellina e Valchiavenna, tenendo pre-
sente inoltre che oltre il 50% degli
ingressi del mondo del lavoro dovrà
avere anche competenze green e non
solo tecniche specifiche.

La contrazione demografica e il
disallineamento domanda-offerta di
lavoro vengono in qualche senso at-
tutiti dall’evoluzione della robotica e

di tecnologie che supportano e so-
stituiscono talune attività umane.
Una Pmi su 4 ritiene che lo sviluppo
d e l l’intelligenza artificiale (IA) potrà
avere impatti più o meno rilevanti
su l l’attività della propria impresa. Ma
poiché le conseguenze sull’i mp re sa
d e l l’avanzare della tecnologia ha an-
cora margini incerti, solo l’8,2% di-
chiara di conoscere nel dettaglio i
reali sviluppi sul proprio settore. Un
tema che si polarizza tra chi guarda
a l l’IA e alla robotica avanzata come
un pericolo, temendo che sia in gra-
do di soppiantare il proprio operato,
e chi inizia ad identificarne le op-
portunità. Nello specifico, il 10,3%
degli intervistati ha perso delle com-
messe a seguito di automazione e
robotizzazione dei processi produt-
tivi dei committenti. A far da con-
trappeso, un 5,7% delle imprese offre

beni e servizi in ambiti applicativi di
robotica e IA.

In Valle solo il 6,6% delle imprese
ha investito in ambiti di applicazione
d e l l’IA, dato inferiori rispetto alla
media lombarda del quasi 10%. Se
però guardiamo alle prospettive di
investimento la percentuale di in-
tenzione delle imprese del nostro
territorio sale a oltre il 12%.

Altro aspetto del Rapporto è la
sostenibilità, che per le Pmi si tra-
duce nel triplice livello: ambientale,
economico e sociale. Non esiste e
non sussiste sul lungo termine l’uno
senza l’altro. Il 72,8% delle Pmi ha
svolto una o più azioni volte a tutelare
l’ambiente. Eppure solo l’8%, per far
fronte a questi investimenti, ha avuto
accesso a bandi e incentivi; mentre
13% ci ha provato senza riuscirci.
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